
259

Giancarlo Silveri, Katia Bettiol

L’AVERLA MAGGIORE, LANIUS EXCUBITOR, SVERNANTE NEL 
SETTORE CENTRO-SETTENTRIONALE DELLA PROVINCIA 

DI TREVISO (PASSERIFORMES, LANIIDAE)

Riassunto. È stata indagata la distribuzione e l’abbondanza dell’averla maggiore Lanius 
excubitor svernante nel settore centro-settentrionale della provincia di Treviso, utilizzando dati 
raccolti dalla seconda metà degli anni ’90 del secolo scorso mediante osservazioni occasionali 
e visite mirate in siti idonei. Le prime osservazioni di averla maggiore svernante risalgono 
al 1994-95. Individui svernanti sono stati rilevati in 18 siti distinti, in ambienti di “grave”, 
incolti, campagna coltivata con arbusti sparsi. Nell’inverno 2008-09 sono stati censiti almeno 
17 individui. La specie è risultata presente sul territorio a partire dal mese di ottobre e fino a 
marzo. Dei 10 siti controllati sistematicamente, ha svernato con continuità negli anni in sei siti. 
Negli ultimi due-tre inverni ha svernato in quattro nuovi siti mentre è scomparsa in due siti. 

Summary. Great Grey Shrike, Lanius excubitor, wintering in the north-central part of the Treviso 
province, NE Italy (Passeriformes: Laniidae).
Distribution and abundance of wintering Lanius excubitor have been studied in the north-
central part of the Treviso province (NE Italy) by means of monitoring records and occasional 
sightings. Wintering specimens have been spotted since 1994-95, and found in 18 sites 
including riverine bushy dry meadows (“grave”), uncultivated plots within agricultural areas 
and cultivated plots with isolated shrubs. A maximum of 17 individuals have been counted 
in the winter 2008-09. The birds remain usually in the territory from October to March. 
Out of 10 sites that have been monitored regularly, the species wintered every year in six sites 
and colonised another four localities in the last two-three years; however, two sites have been 
apparently avoided after habitat alteration.

Introduzione

L’averla maggiore, Lanius excubitor, nidifica dall’Europa occidentale e centrale 
fino alla Siberia orientale, spingendosi a nord fino alla penisola scandinava 
(Hagemeijer & Blair, 1997). Mentre le popolazioni più meridionali sono 
sedentarie, quelle più settentrionali svernano nell’Europa centrale e meridionale, 
compiendo movimenti di entità variabile a seconda delle condizioni climatiche. 
In Italia è specie migratrice e svernante. I contingenti svernanti sono concentrati 
soprattutto nelle regioni settentrionali orientali (Spina & Volponi, 2008). 
Nonostante vi siano state osservazioni della specie in periodo riproduttivo in 
Alto Adige, la sua riproduzione non è mai stata confermata in tempi recenti 
(Niederfriniger et al., 1998; Fracasso et al., 2009).

Nel Veneto fino all’inizio del XX secolo era considerata nidificante (Ninni, 
1867; Arrigoni degli Oddi, 1902); attualmente è regolarmente svernante in 
pianura (Fracasso et al., 2001; Bon et al., 2004). In provincia di Pordenone è 
migratrice e svernante localizzata e non frequente (Parodi, 2004), in Trentino 
sverna in alcune vallate e nella fascia collinare al di sotto dei 1.000 metri di quota 
(Pedrini et al., 2005). 
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Le osservazioni pubblicate per il Veneto, e in particolare per la provincia di 
Treviso in periodo invernale (mesi di dicembre e gennaio), sono aumentate a 
partire dalla metà degli anni ’90 del secolo scorso (Mezzavilla et al., 1999; Bon 
& Semenzato, 2002; Bon et al., 2003), tanto che nel Rapporto Ornitologico 
del 2003 i redattori hanno ritenuto che le segnalazioni della specie in stagione 
autunno-invernale non fossero più degne di nota (Bon et al., 2004).

Utilizzando i dati raccolti di averla maggiore in inverno, negli ultimi 15-20 
anni, nel settore centro-settentrionale della provincia di Treviso, abbiamo voluto 
analizzare la distribuzione dei siti di svernamento, verificare per quanto possibile 
se ci siano stati cambiamenti nell’abbondanza della specie, descrivere gli ambienti 
frequentati e riportare alcuni dati sulla dieta. 

Metodi

È stato considerato il settore centro-settentrionale della provincia di Treviso, a 
nord della fascia delle risorgive fino ai versanti meridionali delle Prealpi. 

Sono state raccolte le segnalazioni di averla maggiore rilevate a partire dalla 
seconda metà degli anni ’90 del secolo scorso. Gli osservatori coinvolti sono 
stati otto. Lo sforzo di ricerca è aumentato nel tempo, soprattutto a partire dal 
2000. Dall’inverno 2007-08 potenziali rilevatori sono stati sensibilizzati tramite 
il periodico della sezione locale LIPU. Tutte le segnalazioni pervenute da persone 
non esperte sono state verificate sul campo. 

La presenza della specie è stata rilevata attraverso osservazioni occasionali o 
visite mirate in siti ritenuti idonei allo svernamento. Dieci siti sono stati controllati 
più volte nella stessa stagione invernale, e quasi tutti gli anni, dall’inverno 2003-
04 a quello 2009-10. Questo ha permesso di verificare la presenza regolare della 
specie durante tutta la stagione invernale. 

Per evitare di considerare un individuo in migrazione come svernante, sono 
state considerate solo le osservazioni avvenute nei mesi di dicembre e gennaio. I 
siti in cui la specie è stata rilevata sono stati considerati distinti quando distanti 
almeno due km uno dall’altro. Gli individui presenti in uno stesso sito sono 
stati considerati diversi quando rilevati contemporaneamente. Presso le Grave 
di Ciano sono inoltre state raccolte cinque borre, che sono state analizzate per 
raccogliere alcuni dati sulla dieta.

Risultati

Distribuzione
A partire dalla seconda metà degli anni ’90 del secolo scorso la specie è stata 

rilevata nel territorio considerato in 18 siti (fig. 1). Tali siti sono distribuiti in 
modo diffuso; cinque di questi sono localizzati lungo il corso del fiume Piave, 
tra Pederobba e Spresiano. Nell’inverno 2008-09 sono stati contati almeno 17 
individui diversi svernanti nel territorio considerato.
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Fig. 1. Siti nei quali è stata osservata l’averla maggiore svernante nel settore centro-settentrionale 
della provincia di Treviso a partire dall’inverno 1994-95 fino all’inverno 2009-10. 1 = Borso 
del Grappa; 2 = Liedolo; 3 = Crespano del Grappa; 4 = Possagno; 5 = Pederobba-Valcavasia; 
6 = Garzaia di Pederobba; 7 = Crocetta del Montello; 8 = Covolo; 9 = Grave di Ciano; 10 = 
Vedelago; 11 = Moriago della Battaglia; 12 = Farra di Soligo-Sernaglia della Battaglia; 13 = 
Croda Rossa; 14 = Volpago del Montello; 15 = Laghi di Revine; 16 = Formeniga; 17 = Ponte 
della Priula; 18 = Grave di Papadopoli (base cartografica modificata da Google Maps).

Andamento delle presenze
Nelle Grave di Ciano la specie è stata contattata nell’inverno 1994-95 dopo 

almeno un decennio in cui non veniva osservata (D. Biasi, com. pers.). Fino 
all’inverno 1999-2000 è stata osservata saltuariamente; a partire dall’inverno 
2000-01 la specie ha svernato regolarmente tutti gli anni con almeno due-tre 
individui. In questo periodo è stata osservata dal mese di novembre fino alla 
prima metà di marzo.
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Fig. 2. Siti nei quali è stata monitorata la presenza di averla maggiore durante la stagione 
invernale, a partire dall’inverno 2003-04 (grigio = specie rilevata; ? = assenza di monitoraggio).

Presso i laghi di Revine l’averla maggiore è stata contattata per la prima 
volta nell’inverno 1994-95 e la sua presenza è stata regolare in tutti gli inverni 
successivi, da ottobre a marzo.

Considerato il periodo che va dall’inverno 2003-2004 al 2008-2009, in cui 
lo sforzo di ricerca in 10 siti è stato confrontabile negli anni, è risultata presente 
in modo regolare in sei siti (fig. 2). Nell’inverno 2009-10 non è più stata rilevata 
in uno di questi siti (Farra di Soligo-Sernaglia della Battaglia), probabilmente a 
causa di modifiche ambientali subite dal territorio frequentato (costruzione di un 
nuovo asse viario).

Negli ultimi due-tre inverni la specie è apparentemente comparsa in altri 
quattro siti che erano stati controllati regolarmente anche in precedenza. Anche 
in questo caso in un sito (Crocetta del Montello) non è stata osservata nell’ultimo 
anno a causa probabilmente della completa trasformazione dell’ambiente 
(costruzione di un nuovo asse viario).

Ambienti frequentati
L’averla maggiore è stata osservata in ambienti di greto di fiume stabilizzato 

con arbusti (“grave”), incolti, campagna coltivata con siepi oppure alberi o arbusti 
sparsi utilizzati come posatoi. In quattro siti ha frequentato l’area attorno ai 
capanni allestiti per la caccia da postazione fissa, utilizzando posatoi usati per 
appendere i richiami (Grave di Ciano, Covolo, Moriago della Battaglia, Laghi di 
Revine). Lungo il corso del fiume Piave in ambiente di “grave” sono stati osservati 
almeno tre individui presenti contemporaneamente. 

Dieta
Nelle cinque borre raccolte sono stati rinvenuti resti di insetti, ossia grossi 

Coleotteri (almeno due specie diverse) e Ortotteri (fino a quattro individui 
diversi appartenenti ad almeno due specie). In una borra sono stati rilevati resti di 
pettirosso (Erithacus rubecula). 
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Discussione

Nel settore centro-settentrionale della provincia di Treviso l’averla maggiore 
sverna regolarmente almeno da 10-15 anni. Considerando i pochi dati di individui 
ricatturati in Italia e inanellati all’estero (Spina & Volponi, 2008) si può ipotizzare 
che la maggior parte degli individui svernanti nel territorio qui considerato si 
riproduca nell’Europa centrale o nella Scandinavia meridionale. L’andamento 
delle presenze in questo periodo temporale non sembra in diminuzione; al 
contrario, la recente comparsa della specie in almeno quattro siti può far ipotizzare 
un aumento dei contingenti svernanti. Ciò sembra concordare con quanto noto 
per l’Europa orientale negli ultimi decenni (BirdLife International, 2004). 

Nonostante questo apparente incremento di individui, la mancata osservazione 
della specie in due siti sottoposti a pesanti modifiche ambientali negli ultimi 
due inverni mette in evidenza la sensibilità ecologica della specie anche per 
lo svernamento. Per quanto riguarda gli ambienti frequentati, non si notano 
sostanziali differenze con quanto già noto in letteratura (ad esempio Cramp, 
1998; Kuczynski et al., 2009). Le cinque borre analizzate sono in numero troppo 
esiguo per valutare la dieta invernale della specie. Questa non sembra comunque 
discostarsi di molto da quanto rilevato in un territorio di pianura in provincia di 
Vicenza (Fioretto et al., 1998).
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